
IN ITALIA 

L'alluvione 
in Lombardia 

Balletto di cifre sulle vittime dell'alluvione 
Si teme a S. Antonio Morignone: 
150mila metri cubi di detriti hanno sepolto 8 chilometri di strada 

_ « « ^ ^ ^ _ _ ^ _ ^ Nominati quattro periti per l'inchiesta contro ignoti 

Quante salme sotto il fango? 
Nuovi acquazzoni hanno latto temere, ieri mattina, 
ennesimi straripamenti e frane in Valtellina. La si­
tuazione invece ha continuato lentamente a mi­
gliorare. C'è contrasto sulla valutazione del nume­
ro di vittime, Otto chilometri di statale sono com­
pletamente sepolti a S. Antonio in Morignone, de­
cine di auto stanno ancora sotto. Nessuno ha però 
messo piede sul posto. 

CA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHELI SARTORI 

MI SONDRIO Lunedi sera la 
Prtlellur» di Sondrio, centro 
nevralgico del soccorsi in Val­
tellina, diffonde l'elenco uffi­
ciale, con nomi e cognomi, 
delle wlme recuperale tredi­
ci In tulio, Ieri manina la noti-
ila di altri due morti recupera­
li, Fabio dianoli In Val di Ta-
8no ed una persona non Iden­

tica» In una balla sopra Tira­
no. Passano poche ore, I re­
sponsabili dei vari servizi fan­
no un vattlce, alla line giurano 
che le salme finora ritrovate 
tono in tutto 12, non una di 
più, Non meno conluta è la 
situazione del dispersi Dalla 
Protezione civile a Roma se 
ne Indicano «almeno» 23 A 
Sondrio sl.dlce non più di 13 
accertali E un balletto di cifre 
che la dice lunga Quante sa­
ranno «Ila line le vittime del­
l'alluvione, 30, o II doppio, o 
incora di più? Nel dubbio, Il 
procuratore generale di Mila­
no doli. Adolfo Berla d'Ar­
gentine, «ceso ieri a Sondrio, 
premile dati certi a partire 
da oggi ed Inchieste giudizia­
ri» per chi dlllondera «notule 
false e tendendomi, Non Ce 
accordo nemmeno su dove 
alano l disperai, La magistratu­
ra e categorica, tutti quelli ac­
certali erano capili della 
•Qran Balia», l'albergo «emidi-
strutto a Tarlano Secondo 11 
presidente della Provincia, 
Roberto Marchiai, I* maggior 

parie invece è a S Anlonio 
Morignone, la dlsastratisslma 
frazione di Val di Sotto, al bor­
di della statale In Alla Valtelli­
na Conferma il prefetto, Giu­
seppe Piccolo -La mia Im­
pressione è che a S Antonio 
ci siano parecchi morti». So­
prattutto lungo la strada La 
Valtellina, da S Antonio fin 
giù al Ponte del Diavolo che è 
stato spazzato via, si restringe 
per otto chilometri in una gola 
nella quale Adda e statale cor­
revano da quasi due secoli pa­
ralleli e vicini Adesso non c'è 
più niente, solo una coltre di 
acqua, fango e detriti II cui li­
vello è arrivato a 18 metri nei 
punti peggiori L'Anas calcola 
che per ristabilire qui non la 
strada ma almeno una pista di 
emergenza «ci vorranno co­
me minimo sei mesi» L'Ing 
Leonardo Oorbo, del vigili del 
fuoco, £ pure convinto dell'e­
sistenza di parecchie salme la 
sotto Ma trovarle, dice, sari 
quasi Impossibile -CI sono, 
ammucchiali, ISOmila metri 
cubi di detriti. Le pendici e 1 
lati tono estremamente Insta­
bili, mettersi a cercare e aca­
vare e una cosa lunghissima 
ed estremamente rischiosa», 
Porse accadrà come In Val di 
Stava, dove molte salme non 
tono ma) state recuperate Lo 
smottamento, nella zona, non 
è stato improvviso ma pro­
gressivo, è durala quasi tre 

ore SI continua a sperare che 
molti automobilisti siano riu­
sciti ad abbandonare t propri 
mezzi In tempo, salvandosi 
per i pendii Come ha fatto il 
sindaco di Mandello Larlo, 
dato per disperso ma Ieri ri­
comparso a Sondalo, scen­
dendo dai monti dopo una 
lunghissima marcia Da oggi, 
comunque, Il «servizio disper­
si» è stato accentrato presso il 
frappo carabinlen di Sondrio 

cittadini sono Invitati a tele­
fonare qui (0342-511572/3) 
per chiedere Inlormazlonl e 
segnalare eventuali scompar­
si Dopo di che si spera di fare 
conti più attendibili Ieri un 
vertice presso la Prefettura ha 
latto II punto della situazione 
C'erano il ministro Zamberlet-
ti, tornato a Sondrio, il co­
mandante del III Corpo d'ar­
mata gen Muraro, altri re­
sponsabili del coordinamento 
dei soccorsi Questo il quadro 
(ornilo alla fine 
I fiumi. L'Adda sta progressi­
vamente calando, Il Magistra­

to del Po ha iniziato a rico­
struire gli argini in più punti 
Sempre Impetuoso II piccolo 
torrente Mallero, che attraver­
so Sondrio portando 500 me­
tri cubi d'acqua al secondo, 
tanto per capire come il Po 
nei periodi di magra ponti 
Chiusi, scavatrici al lavoro tut­
ta la notte per togliere detriti, 
centinaia di famiglie sgombe­
rate dalla parte bassa del ca­
poluogo 

Le stride. Restano totalmente 
isolati, ancora per I prossimi 
due giorni, solo 1 cinque paesi 
della Val Malenco, dove tutti i 
ponti sono crollati La zona di 
Bormio per mesi ancora sari 
raggiungibile solo dalla Sviz­
zera o attraverso 11 disagevole 
passo dello Stelvio (quest'ulti­
mo, però, è ancora chiuso per 
frane sul versante trentino) 
La statale 38 che percorre I in­
tera Valtellina ed è l'unica via 
d accesso a Sondrio sarà tran­
sitabile-si spera-da oggi sia 
pure con grandi cautele, con 

molti sensi alternati, con pre­
cedenze ai mezzi pubblici e 
così via Sempre Interrotta -
lo resteri a lungo - la linea 
ferroviaria 
GII •toltati. Tra Valtellina e 
Val Brembana sono quasi tre­
mila, ospitati in alberghi. 
scuole, conventi e case di 
amici Molti torneranno nei 
loro paesi cessata l'emergen­
za Ma un calcolo delle case 
distrutte ancora non c'è 
1 soccorsi. Non sono più se­
gnalate situazioni critiche Si 
continua a fare un uso larghis­
simo degli elicotten, tempo 
permettendo (ieri mattina una 
nuova perturbazione II ha im­
mobilizzati per alcune ore), 
per portare i viveri, collegare i 
paesi ancora Isolati, trasporta­
re malati e cosi via Il generale 
Muraro ha sottolineato, giu­
stamente, I impegno degli eli­
cotteristi che hanno volato 
spesso «In condizioni superio-
n al limite massimo di rischio 
accettabile In guerra» E ripri­

stinato il 98% delle linee tele­
foniche 
Le Inchieste. Il procuratore di 
Sondrio, Ettore Cordlsco, ha 
nominato quattro periti, do­
centi universitari di Tonno e 
Milano, per le istruttorie aper­
te contro ignoti per disastro 
colposo e, nel caso dell'alber­
go crollato, omicidio colposo 
plurimo Ieri però li procura­
tore generale d'Argentine ha 
anticipato «Il vero problema, 
qui, mi sembra che sia l'ab­
bandono della montagna da 
E arte dei residenti» 

e polemiche. Il presidente 
della Provincia, Roberto Mar-
chini, ha replicato alle accuse 
dei Verdi «E massimalismo 
ambientalista Tutti i comuni 
hanno lo strumento urbanisti­
co Non c'è mai stato alcun 
disboscamelo, da trent'annl 
non si tagliano piante Le piste 
di Bormio sono ultra sicure e 
non sono affatto franate» Il 
prefetto Piccolo ha aggiunto 
«Le dighe dell Enel sono sicu 
re al 101%» 

Cancellata la strada 
difficilissimi i collegamenti 
Storia di una ferrovìa 
chiusa per favorire Pesenti 

Pericolo 
per acqua 
potabile 
e rifiuti 
• • SONDRIO Sono almeno 
mille le carcasse di ammali 
di grossa taglia che galleg­
giano per la Valtellina inon­
dala, nella sola Colonne le 
acque si sono portate via 300 
maiali da un allevamento in­
dustriale Parecchi piccoli ci­
miteri sono allagati Le fo­
gnature sono saltate in 28 
comuni L'Adda, rotti gli ar­
gini, ha portato via da fabbn-
che e laboratori anche so­
stanze tossiche e nocive, ha 
lasciato intatta per fortuna, 
l'unica discarica della zona, 
quella di Chiuro, ma non si 
sa quante fossero le discan-
che abusive L inondazione 
non ha risparmiato depositi 
e industrie alimentari La si­
tuazione igienico sanitaria 
non appare ancora dramma­
tica, ma sicuramente pesan­
te Si sta analizzando 1 acqua 
potabile di decine di comu­
ni, finora le nsposte positive 
- «inquinamento batteriolo­
gico» - ne coinvolgono sei, i 
cui nomi non sono stati for­
niti 

Un altro grosso problema 
è lo smaltimento dei rifiuti, 
difficile gii prima dell'allu­
vione I sindaci hanno dato 
disposizione di accumularli 
in aree sicure, che le uniti 
samtane dovranno disinfet­
tare ogni giorno Non risulta­
no inquinate, fino ad oggi, le 
fonti di acque minerali di cui 
Valtellina e Val Brembana 
sono ncchissime (San Pelle­
grino e Bormio, soprattutto), 
ma gli effetti reali della rotta 
dell Adda e di altn torrenti si 
produrranno solo net prossi­
mi giorni Per ora, I acqua 
minerale è pretenta alle au­
tocisterne per rifornire i co­
muni con acquedotti inqui­
nati, e si profila un decreto di 
sequestro dell'intera produ­
zione locale. 

Per la Val Brembana un lungo isolamento 
Il ritorno dalla Val Brembana dopo II disastro è la 
rivincita della ferrovia chiusa per fare un favore a 
Pesenti nel 1967 e insieme la certezza che per molti 
quassù i danni sono solo cominciati, La stagione turi­
stica sembra già finita e molti sono i dubbi sul futuro 
di una valle che proprio sul turismo aveva costruito la 
sua nuova prosperità. Intanto ci si domanda come sia 
potuta arrivare un'onda di piena tanto violenta. 

OIORQIO OLORINI 

M MILANO La coda di auto­
mobili che a Lenna, dove con­
vergono le diverse vie della 
Val Brembana che portano a 
San Giovanni Bianco, San Pel­
legrino e poi Bergamo, si tor­
ma è l'occasione per raccon­
tarli cosa è successo in questi 
Incredibili giorni di finimon­
do Per chi come me ha avuto, 
per fortuna, solo un palo di 
giorni di mollo relativo Isola­

mento, si tratta di raccontare I 
fenomeni di mlnl-accaparra-
mento che gli domenica mal-
lina si sono verificali 

Ma a Lenna In fila si poteva­
no ascoltare quelli che vengo­
no da Piazzatone, come Filip­
po Penati, che hanno dovuto, 
nel pomeriggio di sabato, cor­
rere su verso la parte alta del 
paese per sfuggire alla frana 
che è venuta giù annunciata 

da sassi e boati Poi sono ri­
masti completamente isolati, 
raggiunti solo dagli elicotteri 

Non c'erano quelli di Mez­
zoldo, ancora chiusi nel paese 
Isolato, tranne quelli che han­
no camminato per ore nei bo­
schi sfidando acqua e paura 
Non c'erano neppure quelli 
che si ostinano ad andare nel­
la Foppolo, da anni dissestata 
da una speculazione selvaggia 
che procura ogni anno valan­
ghe e frane, d'estate e d'inver­
no, anch'essi prigionieri della 
vallata 

Da Lenna si passa su un 
ponte raschiato dalle acque 
dell'onda di piena che fanno 
chiedere al consigliere regio­
nale comunista Giuliano 
Asporti, che è arrivato fin 
quassù sulla moto del nipote, 
se per caso non sia stata mol­

lata in quei momenti fatidici 
I acqua di qualche bacino arti­
ficiale 

Gli il responsabile della 
Protezione civile arch Gilber­
to Reggiani ha risposto di no 
Ma i dubbi che serpeggiano 
nella valle sono tanti 

Poche decine di metri do­
po il ponte la strada finisce nel 
nulla, anzi nel Brembo La 
Protezione civile ha abbattuto 
un pezzetto del muro che se­
para la carreggiata dalla sede 
della ferrovia che corre sulla 
destra, ha fatto una salita che 
porta sulla sede ferroviaria ora 
ricoperta di terra e ghiaia Le 
automobili passano II, mentre 
sotto la strada, per qualche 
centinaio di metn, letteral­
mente non c'è più 

È una sorla di nemesi stori­
ca La ferrovia della Val Brem­

bana era stata costruita nel 
1903 e venne chiusa nel 1967 
per (are un favore al cemen­
tiere Pesenti, padrone della 
Società autolinee Val Bremba­
na, che ebbe cosi il monopo­
llo dei trasporti pubblici nella 
valle Le opposizioni allora fu­
rono forti da parte del Pel e In 
questi anni si sono rinnovate 
più e più volte da pane di mol-
te forze politiche e sociali La 
ferrovia non è mai stata na-
peita e le corriere si sono im­
pantanate anno dopo anno in 
un traffico crescente ed asfis 
siante tra le auto dei 60mila 
residenti in valle, delle mi­
gliaia di tunstl estivi ed inver­
nali e dei camion con rimor­
chio che vanno a San Pellegri­
no a caricare acqua minerale 
e bibite Ora si può passare 
solo sulla sede della ferrovia 

Poi a Camerata Cornelio ci 
si inerpica per una strada rìpi­
da e a curve che in tanti anni 
avevo fatto solo in parte e che 
poi precipita, non asfaltata, 
verso San Giovanni Bianco 

Da qui si lascia ancora la via 
consueta e si sale su per Dos-
sena, il santuario di San Gallo, 
la Val Senna e si ritorna giù, a 
Zogno 

DI solito un percorso lungo 
il fondo-valle che dura tra 
mezz ora e 40 minuti len 3 
ore e mezzo E la strada era 
tenuta sgombra da centinaia 
di agenti di polizia, carabinie­
ri vigili, volontan Cosa suc­
cederà quando il traffico tor­
nerà sostenuto' La risposta è 
fin troppo chiara Sari sempli­
cemente impossibile andare 
in alta Val Brembana 

A parte il tunsmo, la grande 

industna della valle è la sor­
gente di acqua minerale di 
San Pellegrino Centinaia di 
camion a rimorchio ogni gior­
no su e giù per la pnma parte 
della strada della valle Di do­
ve passeranno ora? Come la­
vorerà e soprattutto come 
commercerà la San Pellegnno 
e le acque «minon» come la 
Stella Alpina? 

Infine I problemi per chi re­
sta L'unico ospedale deli Alta 
Valle e a San Giovanni Bianco 
Ci si mette una ventina di mi­
nuti da Piazza Brembana. An­
zi, ci si mettevano Ora un'ora 
e mezzo E da Piazzatone? E 
da Foppolo? Quante ore? 

Un disastro che rischia, se 
non verranno preci in fretta 
provvedimenti, di ngettare in­
dietro di decenni questa parte 
di Lombardia 

Nel bergamasco 

Un altro uomo disperso 
e tre comuni 
restano ancora isolati 
• B BERCIAMO Situazione 
tempre drammatica nei tre 
centri della valle Brembana 
che restano isolati Mezzoldo, 
Foppolo e Valtorta A Foppo­
lo c'è una Interruzione strada­
le sulla strada che sale da Val-
leve, mentre altre Interruzioni 
tono lungo la strada per Val-
torta, Il paese più disastrato 
appare Mezzoldo dove, olire 
* Barbara Orlando, 1S anni, 
travolta dalle acque del Brem­
bo sabato pomeriggio e al fa­
legname morto nel tentativo 
dlaslvare l'auto, manca all'ap­
pello anche Angelo Solvetti, 
22 anni, di San Giovanni Bian­
co, che sabato era andato a 

trovare la fidanzata a Mezzol­
do Ieri è slato pressoché Im­
possibile ragg'ungere II paese 
Intanto sono stati resi noti 128 
comuni bergamaschi Inclusi 
nel decreto per interventi ur­
genti Lenna, Roncobello, 
Molo De Calvi, Valnegra, Piaz­
za Brembana Olmo al Brem­
bo, Casslglio, Omlca, Valtor­
ta Averara, Cuslo, Santa Brigi­
da, Piazzatone, Razzolo, 
Mezzoldo, Isola di Fondra, 
Branzl, Valleve, Carona Fop­
polo, San Pellegrino Terme, 
San Giovanni Bianco, Taleg­
gio e cinque comuni della val­
le Seriana Ardesie Gramo, 
Valgogllo, Gandelllno e Val-
bondione 

Bolzano, polemiche sul nubifragio 
DAL NOSTRO INVIATO 

TONI JOP 

• • BOLZANO Entro dome­
nica, cosi promettono la li­
nea ferroviaria che collega 
Bolzano a Merano sari riaper­
ta al traffico Tempi record 
d Intervento, se le promesse 
verranno mantenute, soprat­
tutto per quietare le polemi­
che divampate poche ore do­
po I nubifragio che ha colpito 
nei giorni scorsi In modo non 
gravissimo le valiate sudtirole­
si Da una parte le aziende sta­
tali, dall'altra la Provincia au­
tonoma pur senza aggredirsi, 
I due soggetti cercano di affib­
biarsi vicendevolmente le re-
sponsablllti di questa dimo­
strata scarsa tenuta del siste­
ma di protezione e di control­
lo del ricco patrimonio di tor­
renti e di fiumi della regione 
alpina L'Adige ha rotto gli ar­

gini propno a valle, sulla sce­
na del capoluogo, ma in un 
punto particolare dove gli ar­
gini non c'erano ed esisteva 
invece una sponda naturale 
semplicemente organizzata 
Tanto è vero, che sulla riva de­
stra, dove un argine artificiale 
esiste, la sponda ha tenuto 
Colpa delle aziende Italiane, 
ha accusalo len la Provincia, 
che non avrebbero provvedu­
to ad arginare anche la riva 
sinistra, lo avessero fatto, la 
piena non avrebbe spostato di 
circa 200 metri I binari e gli 
abitanti delle abitazioni nei 
pressi del pome di Bolzano 
non sarebbero stati sfollali per 
precauzione Distrazione o 
precisa scelta culturale in 
quella sponda «naturale»? Il si­
stema Idrogeologlco sudtiro­

lese si controbatte, è fin trop­
po imbrigliato artificialmente 
quasi a partire dalle mille sor­
genti alpine, i lavori di siste­
mazione dei corsi d acqua in 
montagna avrebbero rettili 
cato pericolosamente I vecchi 
letti provocando un aumento 
della velociti delle correnti e 
quindi un troppo rapido scari­
camento delle masse d'acqua 
dagli affluenti ai fiumi maggio 
ri - Adige e Passlrlo -, più a 
valle In questo modo, si so­
stiene si assicura il bacino 
montano scoprendo le valli 

Il tempo per le riflessioni, in 
attesa delle piogge autunnali, 
e è, ma ad ogni modo su di un 
punta sono tutti d accordo 
questo non è stato un nubifra­
gio eccezionale, Il sistema 
idrogeologlco sudlttrolese 
non è di conseguenza stato 
messo davvero con le spalle al 

muro una posizione che evi­
denzia un giudizio comune 
molto preoccupato sulle sue 
attuali condizioni II gruppo di 
centri tunstici sulla via dello 
Stelvlo - Stelvio, Traloi, Ha­
noi, Colgol e Salda - isolati da 
una sene di cedimenti della 
frequentatissima statale, rom­
peranno I accerchiamento so­
lo fra una decina di giorni, per 
cui le autorità locali si stanno 
attrezzando per sostenere 
questa non tacile situazione, 
anche se pare non ci siano 
problemi di approvvigiona­
mento e sanitan Per abbre­
viare i tempi hanno iniziato a 
lavorare al collegamento di 
due strade forestali tramite il 
quale si potrà baypassare la 
statale, ma lungo la nuova 
strada sari autorizzato il tran­
sito di traffico leggero e con 
misura Un pò dappertutto, e 

soprattutto in Val Passìna il 
traffico è difficoltoso a causa 
dei molti sensi unici alternati 
istituiti d emergenza per ri 
mettere in sesto il fondo stra 
date Nei masi attorno a Lai 
ves la gente seguita a scanca 
re due volte al giorno 1 acqua 
che gli scantinati raccolgono 
oalle campagne Inzuppate È 
ancora in serie difficoltà il 
traffico automobilistico tra 
Merano e Bolzano (tutto il 
Sud Tiralo in questi giorni è 
stracolmo di tunsli) Si stanno 
affrontando a Maia Alta, nei 
pressi di Merano, le conse­
guenze della rottura di una 
condotta di acqua potabile e 
la popolazione viene adesso 
servita da autobotti È ancora 
interrotta la statale tra Castel 
Rotto e Ponte Gardena inve­
stita da una Irana di grandi di 
mensionl 

Un mese di licenza 
per i militari 
della Valtellina 

Interrogazione 
di Pei 
e Indipendenti 
alla Camera 

Tutti i militari di leva residenti nelle locatili colpite dall al­
luvione usufruiranno da oggi con etfetto immediato, di 
una licenza straordinaria di 30 giorni Quelli che gii si 
trovano nella zona in licenza potranno rimanerci e non 
nentrare al reparto Lo ha deciso II ministro della Difesa, 
Remo Gaspan 

Alla Camera dei deputati 
Pei e Sinistra indipendente 
hanno presentato un'Inter­
rogazione (primi firmatari 
Zangheri e Bassanlnl) per 
conoscere le prime stime 
dei danni e I provvedimenti 

"""^•™•^•^~~•••—,™" straordinari che il governo 
intende assumere per far fronte ali emergenza e favorire il 
rilancio economico e produttivo delle zone alluvionate I 
parlamentari ricordando la mancanza di una politica di 
difesa de] suolo e di regolamentazione delle acque a carat­
tere nazionale hanno anche chiesto al governo e al mini­
stro del Lavori pubblici come Intendano avviarla, per pre­
venire I danni derivanti da eventi meteorologici e naturali 
come quelli che hanno devastato in questi giorni l'alta 
Lombardia 

Un disastro annunciato Lo 
ricorda la segreteria della 
Cgil, che in una nota, rico­
struisce tutte le denunce, |e 
leggi non applicate, che poi 
hanno portato alla tragedia 
di questi giorni in Lombar­
dia La Cgil ricorda che ad-

Cgil accusa 
Solo 20 miliardi 
per la difesa 
di acque e suolo 

dirittura vent'anni fa la «Commissione De Marchi» definì 1 
bacini dell Adda, Brembo, Seno ed Adige (tutti 1 fiumi 
straripati 1 altro giorno) come «pericolosi», e suggerì di 
Intervenire con opere di «difesa» Molto più recente è la 
sollecitazione che unitariamente 1 sindacati rivolsero al 
governo, nel febbraio scorso, perché varasse la legge sul-
I assetto idra geologico del paese II governo (nonostante 
la finanziarla preveda uno stanziamento di 2 820 miliardi 
per il triennio '87-89) ha destinato solo 20 miliardi per la 
difesa idro-geologica Una cifra irrisoria 

I campionati mondiali ju-
nlores di basket si svolge­
ranno a Bormio come pre­
visto Solo il periodo Gam­
biera, è slittato al 29 lu-
gl>o-5 agosto Isolati in Val-
malenco si trovano (In buo-

~mmmmmm~mmmmmmmm ne condizioni) I giocatori 
delle nazionali di Italia, Brasile, Cina Popolare e Stati Uniti, 
che vi si trovavano in allenamento 

J:Ai5.<!.tì.nASOSte9n, FWde tKtg l f au t 
totrasportatori) ha chiesto 
al governo che provvedi­
menti urgenti di sostegno 
siano presi anche per le im­
prese di autotrasporto dello 

1 zone alluvionate, «che subi­
ranno un notevole Incremento del costi» La Fai chiede 
anche sgravi fiscali ad hoc sul prezzi del gasolio da automa­
zione 

VITTORIO RAOONC X" 

Confermati 
mondiali di basket 
a Bormio 

le Imprese 
di autotrasporti 

•Dlfc-aiBaagg. •* 

Como invasa dalle acque 
Ci vorrà una settimana 
prima che il lago 
rientri nel suo bacino 
H COMO Trasformata sem 
pre più in una citta lagunare, 
Como (nella foto) evoca im­
magini di tipo veneziano Illa 
go che si è insinuato nelle 
piazze e nelle vìe del centro, si 
è da ieri stabilizzato a quota 
264 centimetri sopra lo zero 
idrometrico di Malgrate e 
sembra tendere a scendere, 
seppure in modo impercettibi­
le Net bacino entrano infatti 
802 metri cubi ai secondo dt 
acqua e ne escono 902 dalie 
paratie della diga di Olginate 

I problemi della città au­
mentano comunque con il 
passare dei giorni e secondo 
gli esperti, per arrivare ad una 
normalizzazione della situa 

zione e al rientro del lago nel 
suo bacino narrale dovrà tra» 
scorrere non meno di una set» 
timana Intanto rappresenta­
no un costante pencolo le fo* 
gnature strapiene e desta 
preoccupazione anche la rat' 
tura di alcune condutture di 

I fiunr Mera e Adda hanno 
trascinato a vallo montagne di 
detriti carogne di animali a 
molta spazzatura e, per llmttft* 
re le conseguenze, tre natanti-
spazzino sono entrati tn azio* 
ne m alto lago a Cera tarlo Si 
teme anche che trai dettiti, ci 
siano carcasse d'auto che. na­
scondono vittime delPalìuvio-

igiiigwiiMWMiiiownuwMwwiwwiwiinuwiiiiiittNiiiwuiiiiiuii l'Unità 
Mercoledì 
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